
La  scelta  della  giunta  di  costituirsi  parte  civile  contro i black  bloc  scatena  Prc: ((Atto gravissimo,, 

G8, Tursi sull’orlo della crisi 
Rifondazione ai suoi assessori: <<Adesso  autosospendetevi)) 

I 

L a decisione del  Comune  di Ge- 
nova  di costituirsi parte civile 

nel processo che si aprirà il 2 mar- 
zo a carico  di ventisel manifestanti, 
accusati di devastazione e  sac- 
cheggio  nei  giorni  del G8, si tra- 
sforma in  una  bufera  politica per 
la maggioranza, che sconvolge Ri- 
fondazione comunista anche a li- 
vello nazionale. Per  Prc  si tratta di 
un cfatto inaudito  e gravissimow 
che ra presenta auno strappo con 
la  migEOre cultura democraticar. II 
segretario di PK, Bruno  Pastorino. 
ha appreso la notizia leggendo ieri 
“II Secolo X I X  e si è messo subito 
in contatto con i suoi assessori per 
capire cos’era accaduto. Alla fine  di 
una giornata convulsa, con telefo- 
nate anche con i parlamentari Giu- 
liano Pisapia e Graziella  Mascia, 
Prc chiede il ritiro della delibera e 
ai  suoi assessori che l’hanno vota- 
ta, Valter S e p  e . Dante  Taccani, di 
autosospen ers1 dalla giunta (che 
si riunisce stamattina,  assente il 
sindaco Giuseppe Pericu. a Roma 
per le  acciaierie di Cornigliano), in 
attesa di un chiarimento politico. 
Oggi a mezzogiorno, riunione con- 
giunta di segreteria, assessori  e 
gruppo consiliare di  PK:  si attende 
che quest’ultimo diserti la seduta* 
pomeridiana dell’assemblea, dopo 

che Laura Tar- 
tarini (che è av- 
vocato di sette 
imputati) avrà 
letto  una  di- 
ch ia raz ione .  
Della decisione 
della  giunta 
non sapevano 
nulla nemme- 
no i vertici  po- 
litici dei  ds, i l  
segretario pro- 
vinciale Mario 
TUHO e quello 
regionale Ma- 

rio  Margini. Presentata dal sindaco 
Giuseppe Pericu (che però a quella 
seduta era assente, così come gli 
assessori Borzani, Castellano, Ga- 
brielli. Montaldo e Vincenzi), la de- 
libera sostiene che NS¡ rende neces- 
sanas la costituzione da parte del 
Comune aa tutela dei pro ri, diritti 
e legiftim’;  interessiw. Ba P sindaco 
amva una dichiarazione che mira 
a circoscrivere  l’argomento alla 
sfera amministrativa: ((La costitu- 
zione di parte civile riguarda solo 
i danni materiali, è un atto dovuto, 
imposto da esigenze di tutela dei 
beni pubblici. Abbiamo ottenuto 
7,5 mllioni di euro dallo Stato per 
i danni che la città e i suoi abitanti 
hanno subito: se non agissimo nei 
confronti di  chi è accusato di averli 

causati, la Corte dei conti ci po- 
trebbe contestare l’omissione. Non 
è un atto politico, mi rincresce che 
Rifondazione la pensi cosir. 

Bruno  Pastorino e Manuel 
Chiado, dei  Giovani comunisti, in- 
vece non hanno dubbi: ((La scelta 
del  Comune non P affatto obbliga- 
ta, la  Provincia che ha subito a sua 
volta danni non ha infatti seguito 
questa scellerata decisione)). 

Secondo Prc l’atto si configura 

acome un sostepo all’impianto 
accusatoriow: d i a  timido sugli altri 
fronti di inchiesta, i l  Comune ade- 
risce all’idea che quelle giornate 
furono l’effetto  di comportamenti 
delittuosi completamente slegati 
da quell’autentlca sospensione de- 
mocratica e dall’azione premedita- 
tamente repressiva delle forze del- 
I’ordinex.  Boccia il prowedimento 
anche il capogruppo di PK a Plazzo 
Tursi,  Roberto  Delogu: cUn grave 
errore di valutazione politican. 
<Questa costituzione è un atto con 
il quale il Comune prende parte al 
processo - attacca Laura Tartarini 
- E’ una  decisione  vergognosa, 
l’amministrazione dovrebbe chie- 
dere invece che si  faccia dawero 
luce sul G8 a Genovas. 

E proprio il Comitato verità e 
giustizia er Genova si associa, 
contestanlo a Pericu  di non aver 
proposto di fare della città nel 
2004 non solo la capitale europea 
della cultura ma anche quella dei 
diritti civili, costituendosi ucome 
parte civile  nei futuri processi per 
i fatti di  Bolzaneto e della  Diaz)). 

Tra i ds c’è imbarazzo. Massimi- 
liamo Morettini, consigliere comu- 
nale e presidente di  Arci  Liguria, 
parla ((fulmine a ciel sereno)): #Spe- 
riamo che la decisione sia arrivata 
perché atto dovuto. IÆ persone in- 
quisite hanno già  accuse pesantis- 
sime. Non chiediamo certo una ge- 
nerica impunità, ma abbiamo diffi- 
coltà  a capire le ragioni intime 
della scelta che la Bunta ha com- 
piuto di entrare così direttamente 
nella  vicenda  giudiziarian. 

Franco  Maggi, capogruppo ,dei 
Ds, chiederà spiegazloni, ma SI dà 
già quella del sindaco: Konoscen- 
do Pencu, so che non può essere 
altro che un atto dovuto)). 

Andrea Plebe 

i Taccani:  &na  svista)) 
g Seggi: <<Pronto a  lasciare)) 
<<D 1 

a quella delibera prendo 
e distanze. Nessuno  in 

~ giunta se ne è accorto, è passata 
quasi inosservata, senza nessun 

,: dibattito politico, come un atto :, dovuto. La sensazione è che fosse 
una costituzione contro ignotir. 

j Dante  Taccani, assessore di Ri- ‘ fondazione comunista alle Politi- 
che govanili, dice di non essersi 
accorto  che 
nella  seduta 

‘ del 29 gennaio 
i si stesse votan- 
:$ do la parteci- 
\* pazione del Co- 
) mune  come 
,; parte civile al 
p processo  con- $ 
s tro 26 manife- a stanti accusati i di devastazione 

e saccheggio. i *Si approvano 
decine di deli- sessi 
bere di quel ge- 
; nere,  sembrava  una pratica di 
,~ routine. Invece  bisognava riflet- 
{ tere bene prima di caricare sulle 

spalle di 26 ragazzi tutto II peso $ di quelle imputazionis. 
2 ((Mi dispiace che ci siano colle- $ ghi che non ascoltano con atten- 
.: zlone quanto si discute in giunta < - commenta i l  collega Valter 
: Seggi (Riqualificazione urbana), 
: riferendosi proprio a Taccani - 
,~ ln giunta la delibera è stata pre- 

sentata accompagnata da  un  do- 
cumento dell’awocatura del Co- 
mune  e illustrata dal segretario 

~~ generale come un atto dovuto: 
S visto che al  Comune erano stati 

notificati, come parte lesa, i de- 
creti di rinvio a giudizio degli  im- 

putati, e visto che il Comune be- 
neficiava  di  fondi dello  Stato 
come risarcimento danni, dove- 
va obbligatoriamente costituir- 
sir. Così, considerata I’irnposta- 
zione di atto dovuto e sulla scor- 
ta delle ultime pronunce della 
Corte dei conti sulle responsabi- 
lità  degli amministratori comu- 
nali  in vicende patrimoniali, Seg- 

si è fidato e 
a votato a fa- 

vore.  Ora,  di 
fronte alle  con- 
testazioni  che 
arrivano  dal 
suo artito, se- 
conBo cui l’atto 
non era obbli- 
gatorio, Seggi  si 
adegua: ase mi 
viene chiesto di 
a u t o s o s p e n -  

Taccani dermi. lo farò. 
Un chiarimen- 
to  politico è 

necessario. Se  in questa azione 
del  Comune  c’è  un aspetto che 
lascia trasparire  accanimento 
contro persone che ancora non 
sono state dichiarate colpevoli, 
mi dichiaro contrario. Cos1 come 
l’atto non può trasformarsi in  un 
giudizio politico criminalizzante 
nei confronti del  movimentop. 

Anzi  Seggi ritiene censurabili 
le dichiarazioni  dell’avvocato 
Giovanni Salvarezza, incaricato 
dal  Comune, pubblicate su “II Se- 
colo W: #Ha parlato di fatti ter- 
ribili ... non si può strumentaliz- 
zare solo una parte, nelle giorna- 
te di  Genova  ci sono tanti aspetti 
che devono essere chiaritin. 
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